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A Giovanni Galloni
Pavia, 19 novembre 1977

Onorevole Vicesegretario,

La ringrazio molto per la Sua risposta del 9 novembre alla mia
lettera, e per la Sua gentile attenzione alle nostre proposte. Ho ri-
preso i contatti con i partiti del Movimento europeo e con il Pci
sulla questione del sistema elettorale per l’elezione europea e re-
sterò in rapporto con l’on. Granelli.

Mi scusi se La intrattengo su un’altra questione che potrebbe
comunque essere discussa dopo un esito favorevole nel Regno
Unito e la certezza della data dell’elezione europea.

A me pare che i partiti non abbiamo ancora discusso seria-
mente, nemmeno dopo le proposte di Jenkins, la questione della
moneta europea. Se Jenkins ha ragione – e noi crediamo che abbia
ragione – senza affrontare per tempo la questione dell’Unione eco-
nomico-monetaria non sarebbe possibile né rafforzare le politiche
comuni, né assicurare la convergenza delle politiche economiche
nazionali; e ciò comporterebbe una grave smentita per i partiti
oltre che un fatto gravissimo in sé. È tecnicamente errato ritenere
che la moneta europea possa essere il «coronamento» di una com-
pleta integrazione economica. La logica dell’ipotesi del «corona-
mento» è la seguente: prima la convergenza delle politiche econo-
miche, poi un grado elevato di unità e di omogeneità, e poi, ad eco-
nomia europea acquisita, la moneta europea come sua espressione.
Ma con questa logica la moneta europea non ci sarebbe mai, come
non ci sarebbe mai il grado elevato di omogeneità, ecc., perché a
partire da un certo grado di integrazione, cioè da quando sono in
bilancia da una parte l’economia europea e dall’altra le economie
nazionali, il piatto pende dalla parte dalla quale sta la moneta.

Chi ha riflettuto davvero sulla questione ritiene che ci sia una
sola possibilità: stabilire un piano di preunione monetaria (che
dovrebbe coincidere con i piani di rientro dell’inflazione e con
provvedimenti europei) impegnandosi a realizzare la moneta eu-
ropea al termine del piano di preunione. Io spero che sia possibile
una discussione col Suo partito a questo riguardo dopo la deci-
sione sulla data per l’elezione europea.

La ringrazio ancora e La prego di accogliere i sensi della mia
profonda stima e i miei migliori saluti

Mario Albertini
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